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L’ istruzione, a partire dagli asili fino ad arrivare all’università, 

costituisce una risorsa fondamentale per ogni Paese perché 

coniuga memoria storica e futuro.  

Per questo motivo è utile essere sempre al passo con l’innovazione,  

dalle lavagne multimediali che sostituiscono quelle col gessetto ai 

tablet su cui consultare i libri, dal registro elettronico ai sistemi di 

messaggistica con cui scambiarsi informazioni. Ma ancor più importante 

è riaffermare quotidianamente, anche in ambito scolastico, quei principi 

di civiltà, come la riservatezza e la dignità della persona, che devono 

sempre essere al centro della formazione di ogni cittadino. 

Il Garante per la protezione dei dati personali affianca le istituzioni 

scolastiche, le famiglie, gli studenti, i professori proprio in questa 

continua sfida formativa e informativa. 

Lo fa anche quando rileva che un documento pubblicato sul sito internet 

di una scuola, che riporta i dati sulla salute di uno studente, non è 

semplicemente una svista in tema di protezione dati, ma una violazione 

della normativa e un grave potenziale danno causato allo sviluppo di  

un giovane; o quando ricorda che la trasparenza deve essere applicata 

con accortezza, nel rispetto delle linee guida del Garante: ad esempio, 

senza la diffusione di dati non pertinenti, come i contatti personali e 

altre informazioni private dei docenti, che possono essere utilizzate per 

furti di identità o stalking. 

Oppure quando spiega ai giovani che basta premere il tasto di uno 

smartphone, caricando on line il video sbagliato, per trasformarsi da 

compagno di scuola in cyberbullo.

Questa guida - che tiene conto delle innovazioni previste, ma ancora 

in fase di attuazione, dell’ultima riforma della scuola - raccoglie i casi 

affrontati dal Garante con maggiore frequenza, al fine di offrire elementi 

di riflessione e di approfondimento per i tanti quesiti che vengono posti 

dalle famiglie e dalle istituzioni. Non sostituisce la normativa o i singoli 

provvedimenti, ma offre un’agile mappa per non smarrire il rispetto della 

riservatezza nella vita scolastica di ogni giorno.
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STUDENTI 
E FAMIGLIE 
INFORMATE

Tutte le scuole – sia quelle pubbliche, 
sia quelle private - hanno l’obbligo 
di far conoscere agli “interessati” 
(studenti, famiglie, professori, etc.)
come vengono trattati i loro dati 
personali. Devono cioè rendere noto, 
attraverso un’adeguata informativa, 
quali dati raccolgono, come li 
utilizzano e a quale fine. 

TRATTAMENTO 
DEI DATI 
NELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE 
PUBBLICHE

Le istituzioni scolastiche pubbliche 
possono trattare solamente i dati 
personali necessari al perseguimento 
di specifiche finalità istituzionali 
oppure quelli espressamente previsti 
dalla normativa di settore. 
Per tali trattamenti, non sono tenute a 
chiedere il consenso degli studenti.
Alcune categorie di dati personali 
degli studenti e delle famiglie – come 
quelli sensibili e giudiziari – devono 
essere trattate con estrema cautela, 
nel rispetto di specifiche norme di 
legge, verificando prima non solo la 
pertinenza e completezza dei dati, ma 
anche la loro indispensabilità rispetto 
alle “finalità di rilevante interesse 
pubblico” che si intendono perseguire. 
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TRATTAMENTO 
DEI DATI 
NELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE PRIVATE

Nelle istituzioni private, anche 
paritarie, la base legale per il 
trattamento dei dati personali è in 
genere il consenso dell’interessato o 
di chi esercita la tutela, se gli studenti 
sono minorenni.
Non è tuttavia necessario ottenere 
il consenso per trattare i dati 
richiesti ai fini dell’iscrizione o di 
altre attività scolastiche. Il Codice 
della privacy, infatti, non richiede 
che i soggetti privati acquisiscano 
il consenso quando, ad esempio, il 
trattamento dei dati è previsto da 
un obbligo di legge, o, come nel caso 
dell’iscrizione a scuola, quando i dati 
sono necessari per rispondere a una 
richiesta dell’interessato, oppure per 
adempiere a un contratto. Nei casi 
in cui è invece necessario acquisire 
il consenso (ad esempio per le 

attività non strettamente connesse a 
quelle didattiche o non previste già 
dall’ordinamento scolastico), esso 
deve essere specifico e liberamente 
espresso dalle persone interessate. 
Per poter trattare dati giudiziari 
e sensibili, gli istituti privati sono 
inoltre tenuti a rispettare anche 
le prescrizioni contenute nelle 
autorizzazioni generali del Garante, 
le quali esplicitano i trattamenti 
consentiti.

DATI SENSIBILI 
E GIUDIZIARI: 
ALCUNI ESEMPI 
CONCRETI

Origini razziali ed etniche 
I dati sulle origini razziali ed etniche 
possono essere trattati dalla scuola 
per favorire l’integrazione degli alunni 
stranieri. 

Convinzioni religiose
Gli istituti scolastici possono utilizzare 
i dati sulle convinzioni religiose al 
fine di garantire la libertà di culto e 
per la fruizione dell’insegnamento 
della religione cattolica o delle attività 
alternative a tale insegnamento. 

					   

					   

Stato di salute
I dati idonei a rivelare lo stato di 
salute possono essere trattati per 
l’adozione di specifiche misure di 
sostegno per gli alunni disabili o con 
disturbi di apprendimento; per la 
gestione delle assenze per malattia; 
per l’insegnamento domiciliare e 
ospedaliero a favore degli alunni 
affetti da gravi patologie; per la 
partecipazione alle attività sportive, 
alle visite guidate e ai viaggi di 
istruzione.

Convinzioni politiche
Le opinioni politiche possono essere 
trattate dalla scuola esclusivamente 
per garantire la costituzione e il 
funzionamento degli organismi 
di rappresentanza: ad esempio, 
le consulte e le associazioni degli 
studenti e dei genitori.

Dati di carattere giudiziario
I dati di carattere giudiziario possono 
essere trattati per assicurare il diritto 
allo studio anche a soggetti sottoposti 
a regime di detenzione o di protezione, 
come i testimoni di giustizia.

Eventuali contenziosi
Il trattamento di dati sensibili e 
giudiziari è previsto anche per tutte 
le attività connesse ai contenziosi con 
gli alunni e con le famiglie (reclami, 
ricorsi, esposti, provvedimenti di 
tipo disciplinare, ispezioni, citazioni, 
denunce all’autorità giudiziaria, etc.), e 
per tutte le attività relative alla difesa 
in giudizio delle istituzioni scolastiche.
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DIRITTO 
DI ACCESSO 
AI DATI PERSONALI

Anche in ambito scolastico, ogni 
persona ha diritto di conoscere 
se sono conservate informazioni 
che la riguardano, di apprenderne 
il contenuto, di farle rettificare se 
erronee, incomplete o non aggiornate. 
Per esercitare questi diritti è possibile 
rivolgersi direttamente al “titolare 
del trattamento” (in genere l’istituto 
scolastico di riferimento) anche 
tramite suoi incaricati o responsabili 
del trattamento dei dati. Se non si 
ottiene risposta, o se il riscontro non 
risulta adeguato, è possibile rivolgersi 
al Garante o alla magistratura 
ordinaria.
Diverso è il caso dell’accesso agli 
atti amministrativi che, infatti, non è 
regolato dal Codice della privacy, 
né vigilato dal Garante per la 
protezione dei dati personali. Come 
indicato nella legge n. 241 del 1990 

(e successive modifiche), spetta alla 
singola amministrazione (ad esempio 
alla scuola) valutare se esistono i 
presupposti normativi che permettono 
di prendere visione e di estrarre 
copia di documenti amministrativi 
ai soggetti con un “interesse diretto, 
concreto e attuale” alla conoscibilità 
degli atti. 
Inoltre il diritto di accesso ai dati e 
ai documenti detenuti dalla pubblica 
amministrazione (cosiddetto accesso 
civico), è consentito nelle forme e 
nei limiti di cui al d.lgs. n.33 del 2013, 
come modificato dal d.lgs. n.97  
del 2016.

VIOLAZIONE 
DELLA PRIVACY

In caso di violazione della privacy - 
come ad esempio la diffusione sul sito 
internet della scuola dei dati personali 
in assenza di una idonea base 
normativa, oppure il trattamento dei 
dati senza aver ricevuto una adeguata 
informativa o senza aver espresso  
uno specifico e libero consenso, 
qualora previsto - la persona 
interessata (studente, professore, etc.) 
può presentare al Garante un’apposita 
“segnalazione” gratuita o un “reclamo” 
(più circostanziato rispetto alla 
semplice segnalazione e con 
pagamento di diritti di segreteria).  
Il “ricorso”, invece, è riservato al caso 
in cui il titolare del trattamento  
non abbia dato adeguato riscontro 

alla richiesta dell’interessato di 
esercitare i propri diritti (accesso ai 
dati personali, aggiornamento, 
rettifica, opposizione, …. ) assicurati 
dal Codice della privacy. In alternativa 
al ricorso presentato al Garante, la 
persona interessata può rivolgersi 
all’autorità giudiziaria ordinaria.


